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I riferimenti legislativi dell’emergenza 
incendio nei luoghi di lavoro 

Solo con l’emanazione del D.Lgs. n. 626/1994, seguito dal DM 10 

marzo 1998, venivano riprese le tematiche tracciate dal DPR 547/55, 

concernenti la prevenzione incendi nei luoghi di lavoro e le misure da 

porre in essere per: a) prevenire l’insorgenza di un incendio e la sua 

eventuale propagazione;  

b) provvedere a porre in salvo, nel minor tempo possibile, le persone 

presenti sul luogo del sinistro;  

c) intervenire, quando possibile, con l’utilizzo dei mezzi, delle 

attrezzature e dei dispositivi di lotta agli incendi;  

d) attuare tutte le procedure del “piano di emergenza”, al fine di poter 

gestire nel migliore dei modi un’emergenza incendio sul luogo di 

lavoro. 

Come noto, il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. obbliga ogni datore 

di lavoro, in relazione alla natura dell’attività dell’azienda di cui è 

responsabile, ad una valutazione circa la scelta: 

1) delle attrezzature di lavoro; 

2) delle sostanze o dei preparati chimici impiegati; 

3) della sistemazione dei luoghi di lavoro, con riguardo a tutti i rischi 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

In base a tale analisi il datore di lavoro elabora un “documento” 

contenente: 
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la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro; 

l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare; 

il programma delle misure da adottare ritenute più opportune per 

garantire nel tempo il miglioramento della sicurezza. 

Con il D.M. 10 marzo 1998 sono stati forniti i criteri per la valutazione 

dei rischi d’incendio nei luoghi di lavoro. 

Nel predetto Decreto sono state anche indicate: 

• le misure di prevenzione incendi da adottare al fine di evitare che 

possa innescarsi un incendio; 

• le modalità per portare in salvo le persone esposte, nel caso in cui 

l’incendio si fosse comunque innescato. 

Si evidenzia che le problematiche che devono essere affrontate e 

risolte, al fine di ottenere un’idonea difesa contro gli incendi negli 

ambienti di lavoro non progettati né costruiti con criteri antincendio, 

sono spesso assai complesse, ed in alcuni casi, come quando si ha a 

che fare con edifici storici sottoposti a vincoli architettonici ed 

urbanistici, non sempre realizzabili. In questi casi la strada da 

percorrere per raggiungere lo scopo non potrà che essere: 

• tecnica, installando opportuni impianti, dispositivi e mezzi di lotta 

agli incendi, ovvero separando i luoghi di lavoro a rischio specifico 

d’incendio da quelli adiacenti tramite idonee compartimentazioni; 

• organizzativa, collocando i posti di lavoro delle persone presenti il 

più vicino possibile alle vie e alle uscite, ovvero limitando il numero 

di persone presenti contemporaneamente nei luoghi di lavoro. 

Il CCTS (Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione 

incendi) che costituisce un tavolo tecnico di confronto tra il C.n. VV.F. 

e gli esponenti delle altre Amministrazioni, del mondo produttivo e 

della società civile, sta ultimando i lavori relativi alla predisposizione 

del nuovo DM 10/3/98 che deve essere emanato a norma dell’art. 46 

del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

La bozza appare non discostarsi dall’attuale DM 10.03.98 e non 

dovrebbe presentare particolari difficoltà interpretative non 

stravolgendo l’impianto del medesimo. 

Sara specificato che i “Formatori” che formeranno gli addetti alla 

prevenzione e lotta agli incendi e alla gestione delle emergenze 

dovranno avere specifica esperienza in materia di antincendio. 
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 La figura dell’addetto antincendio 

Il datore di lavoro, in adempimento alle disposizioni degli articoli 18, 

43 e 46 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i., designa (preventivamente) i 

lavoratori incaricati alla “prevenzione e protezione antincendio”. 

La norma che attua le disposizioni dell’art. 46 del D.Lgs. 81/08 è il D.M. 

10 marzo 1998. 

Essa fornisce i “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 

gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro” e, nello specifico, indica 

una metodologia di valutazione del rischio d’incendio (All. 1) che, in 

funzione dell’entità del rischio d’incendio presente nell’insieme degli 

ambienti di lavoro di cui è composta l’azienda, consente di classificare 

l’azienda stessa, intesa come “intero Luogo di Lavoro” secondo le 

seguenti categorie:  

 

a) livello di rischio elevato; 

b) livello di rischio medio; 

c) livello di rischio basso. 

In seguito alle risultanze della predetta valutazione dei rischi, che è 

processo preliminare e preventivo all’esercizio della stessa attività 

scolastica e che tiene conto di vari fattori tra loro funzionali quali: le 

dimensioni aziendali e degli ambienti di lavoro, l’organizzazione 

aziendale (scolastica) e le interazioni tra i lavoratori, gli alunni e le altre 

persone, nonché i fattori esterni, il datore di lavoro (dirigente 

scolastico), individua il numero degli addetti antincendio e, in funzione 
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del livello di rischio d’incendio cui è stata classificata la scuola, fornisce 

agli addetti antincendio la specifica formazione loro necessaria. 

Gli addetti antincendio, infatti, devono avere una specifica formazione 

teorico-pratica che, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e 

del D.M. 10 marzo 1998, è differenziata in funzione dell’entità degli 

specifici rischi di incendio presenti nei luoghi di lavoro aziendali che, a 

seguito della valutazione del rischio d’incendio, devono, all’uopo, 

essere classificati in “luoghi di lavoro a rischio d’incendio”: “Basso”, 

“Medio”, “Alto”. 

Conseguentemente i corsi di formazione previsti dall’All. VII del 

predetto D.M. sono così suddivisi: 

- 16 ore ed esame d’idoneità tecnica da sostenere (e superare) 

presso il comando provinciale dei VVF di appartenenza, per 

aziende classificabili“ a rischio d’incendio “Alto”. Il corso è suddiviso 

in 12 ore di tipo teorico e 4 ore di prove pratiche. 

- 8 ore e superamento del test di verifica, per aziende classificabili “a 

rischio d’incendio “Medio”. Il corso è suddiviso in 5 ore di tipo 

teorico e 3 ore di prove pratiche. 

- 4 ore e superamento del test di verifica, per aziende classificabili “a 

rischio d’incendio “Basso”. Il corso è suddiviso in 3 ore di tipo 

teorico e 1 ora di esercitazioni pratiche. 

Nella fattispecie, il Dirigente Scolastico deve assicurare agli Addetti 

Antincendio una formazione di almeno 8 ore per gli addetti che 

operano in edifici con presenze contemporanee inferiori a 1000 

persone e di 16 ore con esame di idoneità tecnica (presso VVF) per 

gli addetti che operano in edifici con presenze contemporanee 

superiori a 1000 (D.M. 10/3/98). 

Con cadenza triennale (come indicato dal CNVVF) è previsto l’obbligo 

di aggiornamento degli addetti antincendio. Per gli addetti operanti 

nelle scuole l’aggiornamento è strutturato in 3 ore teoriche e 2 ore di 

esercitazioni pratiche, come previsto nella Circ. Min. Interno Dip. VVF 

prot. 12653 del 23/02/2011. 

Per definire gli addetti alle emergenze, la Circolare MIUR 119/99 ha 

coniato il termine “figure sensibili”. Il senso del ruolo che il Ministero 

prefigura per queste persone, non è solo un ruolo tecnico, seppure 

importante, ma deve essere anche di esempio al personale scolastico 

e agli alunni, in merito all’attenzione che deve essere data alle 
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problematiche della sicurezza (propria e altrui) e alla promozione della 

“cultura della sicurezza”. 

Di questo il datore di lavoro (dirigente scolastico) deve tener conto, sia 

all’atto dell’individuazione dei futuri addetti, sia soprattutto in 

occasione della loro formazione e di un loro eventuale coinvolgimento 

in specifiche attività didattiche rivolte agli scolari. 

È bene ricordare che non bisogna confondere l’addetto alle 

emergenze ovvero l’addetto antincendio, con l’Addetto del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (ASPP); naturalmente le due figure non 

sono affatto incompatibili, ma il loro ruolo cambia completamente. 

L’addetto antincendio è chiamato sostanzialmente a metter in atto tutte 

le specifiche misure, individuate dal datore di lavoro (Dir. scolastico), 

per prevenire l’insorgere d’incendi e, in caso di emergenza, di evitare 

o limitare i danni alle persone e, per quanto possibile, all’ambiente 

scolastico. Il Servizio di Prevenzione e Protezione e, quindi, gli ASPP, 

devono invece attuare tutte le misure di prevenzione e protezione 

previste per l’ambiente scolastico, fatte salve le misure per la gestione 

delle emergenze, pur prendendo parte attiva ad esse. 

Per completezza d’informazione, inoltre, si fa presente che la 

designazione come addetto alle emergenze è compatibile anche con 

il ruolo di Preposto, Dirigente e RLS. 

Infine, come gli altri incaricati alle emergenze, anche gli addetti 

antincendio essendo scelti dal datore di lavoro, non possono 

rifiutare la designazione se non in caso di giustificato motivo (ad 

esempio: paura del fuoco, claustrofobia ecc.).  
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I compiti dell’addetto antincendio durante 
l’emergenza 

Gli incaricati alla gestione 

dell’emergenza per la prevenzione e 

lotta agli incendi ed “evacuazione e/o 

salvataggio” (Addetti Antincendio) 

sono un gruppo di persone 

addestrate al fine di prevenire 

l’insorgere di incendi e, in caso di 

emergenza, di limitare i danni alle 

cose e alle persone. 

Le funzioni principali dell’addetto antincendio, in relazione all’entità 

dell’evento, sono: 
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1. una volta a conoscenza 

dell’evento, qualora non fosse 

ancora stato fatto, attivare lo 

stato di preallarme (vocale o 

telefonico); 

2. recarsi immediatamente nel 

luogo del pericolo e valutare 

l’entità dello stesso; 

3. verificare l’effettiva presenza di 

una situazione di emergenza e, 

in caso di incendio facilmente 

controllabile,  intervenire 

 in quanto addestrato all’uso 

degli estintori. 

Nel caso non sia sicuro di poter controllare l’incendio o comunque di 

intervenire sul pericolo, l’Addetto Antincendio deve evitare di perdere 

tempo in vani tentativi, ma piuttosto deve dare inizio alle procedure di 

evacuazione, provvedendo immediatamente a: 

• attivare il dispositivo acustico per la divulgazione dell’allarme o, 

alternativamente, chiedere ad altri di provvedere, fornendo precise 

istruzioni in merito, previa autorizzazione del Datore di Lavoro (Dir. 

Scolastico); 
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• avvisare coloro che sono 

incaricati alla chiamata dei 

soccorsi 

(Centralino di Emergenza); 

• intercettare le alimentazioni 

di gas ed elettricità 

direttamente o fornendo precisi 

ordini a coloro che si trovano in 

prossimità di esse; 

• isolare il più possibile il luogo 

in cui si è sviluppato 

l’incendio o altra anomalia, 

chiudendo le porte di accesso, 

dopo essersi assicurati che non siano rimaste persone all’interno; 

• occuparsi di coloro che necessitano di assistenza, conducendoli al 

più presto nel luogo di raccolta più vicino; 
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• in caso di emergenza confermata, un Addetto Antincendio dovrà 

recarsi presso i locali con presenza di persone disabili e, in caso di 

necessità di evacuazione dovrà: 

- per persone con visibilità menomata o limitata, guidarle verso il 

punto di ritrovo esterno; 

- per persone con udito menomato o limitato, occuparsi di 

allertarle; 

- per persone con mobilità ridotta o su sedia a rotelle, con l’aiuto 

di un altro Addetto Antincendio, provvedere ad assisterle, 

aiutandole a raggiungere il punto di ritrovo esterno; 

• controllare e coordinare il flusso delle persone in esodo; 

• verificare per ciascun piano l’avvenuta evacuazione, controllando 

ogni lo-cale, compresi i bagni e chiudendo la relativa porta di 

accesso dopo avere verificato che nessuno sia rimasto ancora 

all’interno; 

• verificare l’avvenuta evacuazione delle persone, mediante 

accertamento diretto che indiretto (es: tramite compilazione modulo 

di evacuazione; mediante interrogazione delle persone evacuate); 

• in caso di persone non presenti alla verifica finale, l’Addetto 

Antincendio informerà le squadre di soccorso esterne per iniziare 

le ricerche; 

90   
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• affiancare i VV.F durante l’intervento fornendo tutte le informazioni 

del caso; 

• verificare che alle persone ferite siano state apportate cure 

adeguate; 

• segnalare il cessato allarme, quando l’emergenza è conclusa; 

• disporre la rimessa in esercizio degli impianti e la ripresa delle 

attività dopo aver verificato la sussistenza di tutte le condizioni di 

sicurezza. 

•  

I compiti dell’addetto antincendio fuori 
dall’emergenza 

Al di fuori della situazione di emergenza, ciascun Addetto Antincendio 

ha la responsabilità di verificare lo stato delle attrezzature di pronto 

intervento in dotazione, assicurandosi del loro funzionamento e 

richiedendo la sostituzione dei mezzi scaduti o rovinati o non 

funzionanti.  

A tal fine, gli estintori devono essere “verificati” semestralmente da 

ditta specializzata, nel rispetto anche delle disposizioni di legge 

cogenti. Inoltre, ciascun Addetto Antincendio ha anche il compito di: 
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• verificare che le uscite di 

emergenza rimangano sempre 

sgombre, da ostacoli o materiali, 

e funzionali; 

• verificare che non venga 

stoccato materiale o mezzi nelle 

vie di esodo (corridoi, scale, ...) 

interne agli edifici, nelle vie di 

circolazione esterne e nei punti 

di raccolta predefiniti; 

• verificare che siano mantenuti 

efficienti ed in buono stato: 

- Gli impianti tecnologici; 

- I dispositivi e gli impianti di 

spegnimento d’incendio; 
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- Gli impianti di segnalazione; 
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- Gli impianti di rilevazione; 

• segnalare immediatamente al 

Datore di Lavoro (Dirigente 

Scolastico) e/o al Responsabile 

del Servizio Prevenzione e 

Protezione eventuali anomalie 

o situazioni di pericolo; 
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• verificare, insieme all’Addetto 

del Servizio Prevenzione e 

Protezione, che il “Registro di 

prevenzione incendi sia 

correttamente compilato; 

• Cooperare, attraverso il 

Coordinatore all’emergenza, 

con le squadre di Addetti 

Antincendio di altre “Unità 

Produttive” eventualmente 

presenti nell’edificio in cui è 

inserita la scuola; 

• Nell’ambito della cooperazione 

con le squadre antincendio delle 

eventuali altre Unità Produttive, 

verificare attraverso il personale 

di portineria, la presenza nella 

struttura di nuove persone 

disabili. 
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Il Piano di Emergenza a scuola 

Generalità 

In un’azienda, grande o piccola che sia, non è del tutto impossibile 

trovarsi coinvolti in un’emergenza per incendio o per infortunio o per 

evento naturale 

(terremoto, alluvione ecc), 

anche se ad alcuni tale 

evento potrebbe sembrare 

una probabilità abbastanza 

remota. 

È opportuno evidenziare 

subito che il maggiore 

impatto (positivo o 

negativo) sull’evoluzione 

dell’evento “emergenza” è 

quello relativo a come 

sono stati affrontati i primi 

momenti, nell’attesa 

 dell’arrivo  delle 

squadre dei VVF. Il piano 

di emergenza 

deve contenere nei dettagli tutte le informazioni che servono per 

mettere in atto i primi comportamenti e le prime manovre in caso di 

incidente e, in particolare: 

IO SONO QUI 
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• le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di 

incendio; 

• le procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro che devono 

essere attuate dai lavoratori e dalle altre persone presenti; 

• le disposizioni per chiedere l’intervento dei vigili del fuoco e 

per fornire le necessarie informazioni al loro arrivo; 

• le specifiche misure per assistere le persone disabili 

eventualmente presenti. 

Tali provvedimenti devono avere lo scopo di conseguire nel più breve 

tempo possibile i seguenti obiettivi principali: 

1. salvaguardia ed evacuazione delle persone 

2. compartimentazione e confinamento dell’incendio 

3. messa in sicurezza degli impianti  

4. protezione dei beni e delle attrezzature 

5. estinzione completa dell’incendio. 

Per la costruzione di un buon piano di emergenza è necessario e 

fondamentale effettuare sin dall’inizio la valutazione del rischio dello 

scenario emergenziale (incendio, alluvione, terremoto ecc.) 

coerentemente a quanto prescritto dall’art. 17 del D.Lgs. n. 81/08. 

Nel documento di valutazione dei rischi, infatti, sono raccolte tutte 

le informazioni che permetteranno di strutturare il processo di 

pianificazione dell’emergenza. 

I piani di emergenza ben strutturati prevedono inoltre le operazioni 

necessarie per la rimessa in servizio in tempi ragionevoli ed il 

ripristino delle precedenti condizioni lavorative. 

Per ottenere la più ampia possibilità di successo è opportuno che nella 

pianificazione di emergenza sia coinvolto tutto il personale 

dell’azienda, perché ciascuno, opportunamente guidato e stimolato, 

può fornire idee e soluzioni che possono migliorare la qualità del piano 

d’emergenza e delle procedure inserite. 
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In ogni caso un piano di emergenza 

deve essere riferito alla realtà dei 

luoghi di lavoro cui si riferisce, deve 

essere facilmente comprensibile, non 

deve ingenerare confusione, e deve 

essere ben conosciuto dai lavoratori 

(e dai bambini). 

Occorre che ciascuno esegua quelle 

poche fondamentali operazioni di 

propria competenza, nella giusta se- 

quenza, e soprattutto coordinate con le operazioni che stanno 

eseguendo gli altri per risolvere positivamente l’emergenza. 
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L’addestramento, comunque, è l’unico ed insostituibile metodo che 

può garantire il corretto funzionamento 

dell’emergenza; in mancanza di 

aggiornamento continuo e di esercitazioni 

periodiche, anche il piano più semplice e le 

procedure più organizzate non avranno 

mai la giusta efficacia. 

Occorre inoltre ricordare che un piano di 

emergenza deve esser inteso come un 

documento “dinamico”, cioè in continua 

evoluzione, per poter effettivamente seguire la dinamica 

aziendale e potere migliorare le procedure previste. 

È necessario quindi procedere ad aggiornamenti periodici, sia in 

occasione di variazioni significative (es.: in occasione di cambiamenti 

di destinazione d’uso, introduzione di nuovi attrezzature didattiche e\o 

impianti, cambiamenti strutturali, etc.), sia a seguito di ogni fase di 

addestramento che abbia evidenziato carenze nelle procedure. 

Ricordiamo che, con un efficace aforisma, si può affermare 

che: “il peggiore piano di emergenza è non avere 

nessun piano” ma anche  

“il peggiore piano di emergenza è averne due” 
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 Scopo e obiettivi del piano 

 

Lo scopo dei piani di emergenza è quello di consentire la migliore 

gestione possibile degli scenari incidentali ipotizzabili, determinando 

una o più sequenze di azioni che sono ritenute le più idonee per avere 

i risultati che ci si prefigge al fine di controllare le conseguenze di un 

incidente. 

La stesura del piano di emergenza consente di raggiungere diversi 

obiettivi, già a partire dai momenti preliminari nei quali si valuta il 

rischio e la Direzione Aziendale inizia ad identificare con maggiore 

precisione gli incidenti che possono verificarsi nell’attività lavorativa. 
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Tra gli obiettivi di un piano di emergenza, ad esempio, ci sono i 

seguenti: raccogliere in un documento organico e ben strutturato 

quelle informazioni che sono difficilmente memorizzabili, o che 

comunque non è possibile ottenere facilmente durante una 

emergenza; 

fornire una serie di linee-guida comportamentali e procedurali che 

siano il frutto dell’esperienza di tutti i componenti dell’Azienda, e che, 

pertanto, rappresentano le migliori azioni da intraprendere; 

disporre di uno strumento per sperimentare la simulazione 

dell’emergenza, e promuovere organicamente l’attività di 

addestramento aziendale. 

La struttura di un piano di emergenza, ovviamente, può variare molto 

a seconda del tipo di attività, del tipo di azienda, della sua 

conformazione, del numero di dipendenti, e dipende da una serie di 

parametri talmente diversificati che impediscono la creazione di un 

solo modello standard valido per tutti i casi. É tuttavia possibile 

individuare con sufficiente precisione alcuni contenuti di base che 

possono essere comuni a tutti i piani. 

Procedure - Persone - Azioni 

Un piano di emergenza è definibile come un documento scritto che 

risulta dalla raccolta di informazioni, sia generali che dettagliate, 

pronte per essere usate dal personale dell’azienda e dagli enti di 

soccorso pubblico per determinare il tipo di risposta per incidenti 

ragionevolmente prevedibili in una determinata attività. 

Questi piani identificano i pericoli potenziali, le condizioni e le 

situazioni particolari, e consentono di disporre rapidamente di 

specifiche informazioni che sarebbe altrimenti impossibile ottenere 

durante un’emergenza. 

Le “procedure operative” rappresentano, in genere schematicamente, 

linee - guida comportamentali ed operative, tramite le quali il personale 

può operare efficacemente, efficientemente e con maggiore sicurezza 

in condizioni di emergenza. 

In mancanza di appropriate procedure, la gestione di una emergenza 

da parte di personale non professionalmente preparato per quelle 

situazioni può facilmente diventare caotica, causando confusione ed 
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incomprensione, ed aumentando considerevolmente il rischio di 

infortuni. 

Il contenuto del piano di emergenza deve innanzitutto focalizzare 

l’attenzione su alcune persone o gruppi - chiave (come i docenti, non 

docenti, operatori in appalto, ecc.), e deve descriverne 

dettagliatamente il comportamento, le azioni da intraprendere, ed 

evidenziare le azioni da non fare. 

Al verificarsi dell’emergenza si deve tenere conto che, comunque, 

possono facilmente essere coinvolte anche persone presenti 

casualmente (visitatori, pubblico, dipendenti di altre società di 

manutenzione, ecc.); è bene ricordare che il piano deve “prendersi 

cura” anche di queste persone. 

Inoltre, un’emergenza può avere ripercussioni anche in aree esterne 

alla scuola, o può comunque riguardare altre Organizzazioni o Servizi 

la cui attività è in qualche modo correlata; in tali casi, il piano di 

emergenza deve prevedere il da farsi anche per queste situazioni. 

Ricordiamo ancora una volta che l’obiettivo primario del piano di 

emergenza deve essere la salvaguardia delle persone, siano esse 

dipendenti, visitatori, o abitanti delle aree circostanti. 

Una figura che non deve mai mancare nella progettazione del piano di 

emergenza, è quella di un “Coordinatore dell’Emergenza”, al quale 

vanno delegati poteri decisionali, e la possibilità di prendere decisioni 

anche arbitrarie, al fine di operare nel migliore dei modi e raggiungere 

gli obiettivi stabiliti. Le azioni previste nel piano di emergenza devono 

assolutamente essere correlate alla effettiva capacità delle persone di 

svolgere determinate operazioni. Non è saggio né opportuno attribuire 

compiti particolari a chi non è stato adeguatamente addestrato, e/o 

non possiede idonei requisiti psico-fisici; occorre infatti ricordare che, 

in condizioni di stress e di panico, le persone spesso tendono a 

perdere lucidità e capacità operativa, e pertanto il piano di emergenza 

va strutturato tenendo conto anche di questo aspetto. 
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Poche, semplici, efficaci azioni sono meglio che una serie d’incarichi 

complicati, nei quali il rischio di “saltare” alcuni passaggi fondamentali 

è molto alto. 

I Lavoratori 

Articolo 44 - Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e 

immediato 

1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che 

non può essere evitato, si allontana dal posto di lavoro o da 

una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e 

deve essere protetto da qualsiasi conseguenza dannosa. 

2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e 

nell’impossibilità di contattare il competente superiore 

gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze di tale 

pericolo, non può subire pregiudizio per tale azione, a meno 

che non abbia commesso una grave negligenza. 

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e 

di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui 

ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla 

sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

I lavoratori, in caso di pericolo, possono cessare la loro attività e 

mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  

Ogni lavoratore può prendere misure adeguate per evitare le 

conseguenze di un pericolo, a patto che agisca tenendo conto delle 

sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.  

 

 

Norme generale di comportamento in caso 
d’incendio 

Chi rileva o viene a conoscenza di un qualsiasi principio d’incendio 

dovrà immediatamente avvertire il personale scolastico e gli addetti 
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antincendio. Gli addetti antincendio s’incaricheranno di andare a 

rilevare il principio di incendio e valutare la situazione. 

Qualora gli addetti non siano stati in grado di spegnere l’incendio 

iniziale, si dovrà immediatamente informare il Dirigente Scolastico o 

un suo sostituto sulla fonte del pericolo e dove questa è stata 

localizzata allo scattare del segnale di pericolo incendio o da quello 

automatico di rilevazione fumi e gas. 

Gli addetti antincendio si attiveranno rispetto ai compiti loro affidati e, 

secondo le loro istruzioni, le persone presenti, mettendosi a loro 

disposizione: faranno scattare uno dei pulsanti di segnalazione 

d’emergenza incendio premendo con forza sulla membrana e 

rompendola. 

Avviseranno i VV.F. (115) e, in presenza di feriti o persone con malori, 

chiameranno anche il 118. 

Ogni allievo e docente dovrà essere in grado, all’interno degli spazi in 

cui studia e lavora, di: 

➢ Identificare velocemente e memorizzare l’uscita di sicurezza e la 

via di fuga predisposte per l’aula o il locale in cui si trova. Le piante 

per lo sfollamento sono affisse a lato della porta d’entrata di ogni 

singolo locale e le procedure per l’evacuazione sono riportate al di 

sopra di esse. 

➢ Conoscere le modalità di apertura delle porte di sicurezza 

tagliafuoco che si incontreranno lungo il percorso, aprendole verso 

l’esterno in direzione della via di fuga spingendo l’apposito 

maniglione antipanico. 

➢ In caso d’incendio non si dovranno MAI usare gli ascensori. 

➢  
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Raccomandazioni sulla procedura di evacuazione 

dell’edificio scolastico 

Al suono dell’allarme (sirena), suono 

che tutti devono riconoscere, gli alunni 

lasciano tutto come si trova nell’aula, 

preparandosi ad uscire dalla stessa in 

fila ordinata. 

I ragazzi incaricati per l’apertura della 

fila aprono la porta della propria classe 

e conducono la fila ordinatamente. 

I ragazzi incaricati di chiudere la fila 

assolvono a detto compito e 

soccorrono eventuali compagni in 

difficoltà o pericolo, confermando al 

ragazzo/a “apri-fila” l’inizio della fase 

di uscita. 

L’incaricato (personale non docente), 

dopo aver aperto la porta di 

emergenza, con l’aiuto degli “apri-fila” 

di ogni classe, fa uscire ordinatamente 

le scolaresche che dovranno recarsi nel punto stabilito all’esterno, 

denominato “punto di sicurezza”. 

L’incaricato (personale non docente) dell’apertura della porta di 

emergenza lascerà l’edificio al seguito dell’ultima scolaresca evacuata 

sul piano, accertandosi che non ci sia più nessuno presente nell’area 

assegnata. 

L’insegnante, con il registro di classe, in testa alla scolaresca segue il 

percorso di uscita assegnato alla classe, curando che gli alunni si 

mantengano compatti, in fila indiana, intervenendo con tempestività là 

dove si determinino situazioni critiche o si manifestino reazioni di 

panico. 

Inoltre, non appena raggiunto il punto di sicurezza esterno, 

l’insegnante dovrà effettuare l’appello e compilare con l’aiuto di un 

ragazzo “chiudi-fila”, il rapporto d’evacuazione, che dovrà essere 

prontamente consegnato all’incaricato del Dirigente Scolastico 

(Responsabile delle Emergenze). 
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ISTRUZIONI OPERATIVE PER L’ESODO 

LASCIATE TUTTO COME SI TROVA NELL’AULA: non raccogliete nulla, 

se non lo stretto necessario alle vostre esigenze (occhiali, ecc.); non vi 

servirebbe e fareste solo perdere tempo prezioso; 

CERCATE SEMPRE DI MANTENERE LA CALMA, di rispettare i consigli 

dati alle persone individuate nella procedura (addetti antincendio) e di 

collaborare con loro per ottenere l’azione d’evacuazione ordinata e 

sicura; 

Se siete per le scale o per i corridoi, o comunque fuori dalla vostra aula, 

USCITE DALLE SCALE DI SICUREZZA PIU’ VICINE, aggregandovi se 

possibile, ad una qualsiasi classe che utilizzi tale uscita. 

Portatevi nella zona di vostra assegnazione, punto di sicurezza, fuori 

dall’edificio; la stessa indicazione vale anche al momento della 

ricreazione o qualora vi troviate ai servizi o in qualsiasi altro locale della 

scuola; non abbandonate il punto di sicurezza esterno raggiunto con la 

classe evacuata, anche se non appartenete alla stessa classe, e rimanete 

a disposizione dell’insegnante che vi impartirà le opportune disposizioni. 

La classe, procedendo verso l’uscita d’emergenza e sino al punto di 

sicurezza esterno: 

NON DEVE DISUNIRSI; 

NON DEVE USARE L’ASCENSORE; 

durante il tragitto NESSUNO DEVE CORRERE E GRIDARE NE USARE 

L’ASCENSORE; 

la classe dovrà procedere in FILA INDIANA; 

raggiunto il punto di sicurezza esterno, la classe DEVE RIMANERE UNITA 

E COMPATTA; 

eventuali alunni con difficoltà motorie saranno presi in consegna 

dall’insegnante di sostegno e dal personale non docente 

preventivamente individuato ed assegnato esclusivamente a tale 

incarico. 
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Norme particolari per il personale insegnante per gli 

studenti e/o il personale diversamente abile 

Si porta a conoscenza degli studenti e di tutto il personale dell’Istituto 

che in caso di evacuazione ci si dovrà attenere alla seguente 

procedura: 

Per la Sede: 

a. i diversamente abili non motori seguiranno la stessa procedura 

indicata nelle norme generali per l’evacuazione e nelle indicazioni 

particolari per il personale insegnante 
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b. i diversamente abili motori saranno accompagnati nella “zona 

calma” dall’insegnante di sostegno coadiuvato dai rappresentanti 

di classe 

c. i diversamente abili motori, in assenza dell’insegnante di sostegno, 

sa-ranno accompagnati nella “zona calma” da un collaboratore 

scolastico a seconda dell’ubicazione dell’aula e con le seguenti 

modalità: 

1. se al Piano Terra, direttamente nell’atrio esterno costituente il 

portico d’ingresso principale dell’Istituto 

2. se al Primo Piano, nel vano d’accesso sulla destra della scala 

di sicurezza che dà direttamente all’esterno 

3. se al Secondo Piano, in prossimità dell’accesso alla scala di 

sicurezza che dà direttamente all’esterno. 

4. se al Secondo Piano, dovranno raggiungere sempre la scala di 

sicurezza interna posta in fondo all’edificio, collegamento con 

l’ultima scala di sicurezza posta in fondo al fabbricato e di 

fuoriuscita verso il giardino interno. 

5. Se nel Laboratorio 

a) di Chimica del Piano Seminterrato dovranno essere 

accompagnati verso il cortile esterno lato ingresso 

principale direttamente dai docenti teorici, ITP o dagli 

assistenti tecnici presenti in quel momento. 

b) di Scienze del Piano Seminterrato dovranno essere 

accompagnati attraverso la propria uscita di sicurezza 

verso il cortile interno direttamente dal docente teorico 

presente in quel momento. 

c) di Fisica al Piano Rialzato dovranno essere accompagnati 

verso il cortile esterno attraverso l’ingresso principale 

direttamente dai docenti, dagli ITP o dagli assistenti tecnici 

presenti in quel momento. 

Si ricorda a tutti l’importanza non formale, ma sostanziale, 

dell’esecuzione corretta delle procedure fin qui riportate al fine di 

salvaguardare la propria e l’altrui sicurezza. 

Una cultura consapevole della sicurezza nell’ambiente in cui si opera 

è anche frutto della responsabilità di ognuno di noi. 
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I rischi dell’addetto antincendio in situazione 
d'incendio in ambito scolastico e misure da 
adottare 

I rischi cui l’addetto antincendio può essere esposto durante 

l’emergenza incendio negli ambienti interni degli edifici scolastici sono 

di varia natura e sempre relativi al contesto d’incendio ed alla tipologia 

geometrica e funzionale degli ambienti di lavoro coinvolti nell’incendio. 

È comunque possibile prendere in considerazione alcuni dei più 

frequenti e probabili rischi in cui l’addetto può imbattersi durante la sua 

operatività in emergenza riassumendoli nei seguenti: 

• Anossia-Asfissia (a causa della riduzione del tasso di ossigeno 

nell’aria) 

• Azione tossica (dei fumi e gas) 

• Riduzione della visibilità (dovuta alla parte corpuscolare dei fumi) 

• Azione termica (del calore) 

• Possibilità di essere colpiti da agenti materiali 

• Possibilità di essere investiti/schiacciati dalla folla a causa di 

panico 

L’incaricato alla prevenzione e lotta agli incendi e gestione 

dell’emergenze dovrà fare attenzione a:  

• identificare l’emergenza e la sua gravità; 

• conoscere le misure da adottare e previste dal Piano di 

emergenza e di evacuazione; 

• riconoscere le persone più bisognose di assistenza; 

• rischio derivante dall’incendio; 

• DPI idonei da utilizzare; 
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• strategia da adottare per l’intervento; 

• utilizzo dei mezzi di estinzione adeguati;  

• saper comunicare con i soccorritori. 
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